


Il progetto
Il progetto Cantieri della Salute è stato 
pensato per favorire la partecipazione 
dei cittadini e del tessuto associativo 
territoriale rispetto ai temi che 
riguardano la salute potenziando 
Comitati di partecipazione, Consulta 
Terzo Settore, Società della Salute e 
Zone Distretto, e dando così piena 
realizzazione al modello di 
partecipazione introdotto con la LR 
75/2017.

5 sperimentazioni

Alta Val Di Cecina Valdera 

Amiata Val D'orcia Valdichiana Senese

Fiorentina Nord Ovest

Lunigiana

Valdichiana Aretina



I risultati attesi
Per raggiungere tale obiettivo, in ogni territorio di 
sperimentazione verrà avviato un Cantiere della 
salute, un processo di coinvolgimento 
progressivo attraverso il quale rendere fattiva la 
collaborazione tra i Comitati di Partecipazione 
(CdP) e la comunità territoriale di riferimento:

● trasferendo ai partecipanti strumenti per 
migliorare la qualità del lavoro collaborativo 
(Capacitazione)

● individuando potenziali servizi e attività in 
ambito socio-sanitario da progettare e 
sperimentare in modalità  collaborativa
(Progettazione partecipata)



21 aprile, 17:00-19:00
Cos'è e cosa può essere il Comitato di Partecipazione

28 aprile, 17:00-19:00
Come attivare e coinvolgere la comunità, strumenti e buone pratiche

5 maggio, 17:00-19:00
1° incontro tematico su Peer Education per la diffusione di corretti stili di vita

12 maggio, 17:00-19:00
2° incontro tematico Budget di salute per costruire un welfare di comunità

19 maggio, 17:00-19:00
3° incontro tematico Esperienze di welfare di comunità

Percorso di Capacitazione per Comitati di Partecipazione Zonale e Consulte del Terzo settore.



Percorso di Capacitazione per Comitati di Partecipazione Zonale e Consulte del 
Terzo settore.

28 aprile 2021, 17:00-19:00.

Come attivare e coinvolgere la comunità,
buone pratiche e casi studio
a cura di Sociolab







Identità

Relazioni

Responsabilità

Collaborazione



Attore pubblico => da decisore a facilitatore dei progetti degli abitanti.

Abitanti/Utenti => da soggetti in attesa di una risposta a soggetti che si 
appropriano degli spazi e sono in grado di chiedersi “che cosa posso 
fare?” 

Facilitatore/animatore di comunità => figura che si fa carico di 
raccogliere i bisogni degli utenti, di sostenere i loro progetti, stimolare la 
voglia di collaborare (con piccoli sperimentazioni, dimostrando che è 
possibile farlo). 

Gli attori in un processo collaborativo



Come si facilita la 
collaborazione 

nella comunità?



Un processo in 3 fasi

ISPIRAZIONE
Ho un problema. 
Da dove comincio per capirlo? 

IDEAZIONE
Ho l’opportunità di disegnare una 
soluzione. Come trasformo quello che 
ho imparato in idee?

IMPLEMENTAZIONE
Ho identificato una  soluzione innovativa. 
Come la rendo reale e sostenibile? 



Fase 1: Ispirazione

- Identifica un problema/bisogno
- Fai un piano di ricerca per 
comprenderlo
- Studia il contesto (individua attori 
e “alleati”)
- Conosci le persone e “mettiti nelle 
loro scarpe”
- Condividi ciò che hai appreso



Si ascoltano residenti, operatori e cittadini che vivono nel quartiere



Si coinvolgono attivamente i diversi stakeholders (attività 
produttive, commerciali, professionisti, associazioni)

“Cosa possiamo fare noi?”



Fase 2: Ideazione

- Identifica i temi 
- Crea il contesto per far emergere 
le idee
- Immagina come testare quelle più 
promettenti
- Chiedi feedback e impara dagli  
altri



Offrire spazi inclusivi e aperti in cui far emergere idee e proposte



Creare un ambiente accogliente



Fase 3: Implementazione

- Fai test di prototipi della tua idea 
“a grandezza naturale”,
- Itera per imparare dal processo e 
degli errori
- Sali di scala e/o sviluppa un pilota 
per mettere la tua idea alla prova. 



Sperimentare le azioni progettate insieme



Sperimentare le azioni progettate insieme



Quali pratiche facilitano la collaborazione?

Inizia da un piccolo 
gruppo, dedicandoti 
a (ri)costruire legami 
tra le persone, 
rinsaldare la fiducia 
e creare uno spazio 
di lavoro accogliente 
e condiviso 



Quali pratiche facilitano la collaborazione?

Crea luoghi di 
incontro che 
stimolino il 
coinvolgimento 



Quali pratiche facilitano la collaborazione?

Costruisci 
allestimenti 
temporanei...



Quali pratiche facilitano la collaborazione?

...ed evocativi



Quali pratiche facilitano la collaborazione?

Immagina 
collaborazioni 
inedite



Quali pratiche facilitano la collaborazione?

Incoraggia la 
convivialità



Quali pratiche facilitano la collaborazione?

Dimostra che le 
cose sono possibili 
attraverso il gioco o 
la sperimentazione 
su piccola scala



Quali pratiche facilitano la collaborazione?

Suscita la voglia di 
fare => puntare su 
passioni e 
competenze personali 
per sviluppare il potere 
d’azione



Quali pratiche facilitano la collaborazione?

Sviluppa azioni 
semplici, per favorire 
lo scambio e il piacere 
di condividere => 
giochi, balli, momenti 
conviviali...



Quali pratiche facilitano la collaborazione?

Sperimenta micro 
progettualità  => 
procedere per piccoli 
passi. Prototipare 
soluzioni rapide da 
testare sul campo 
per aiutare i residenti 
a sognare.



5. IL 
PROTOTIPO
immagina una piccola 
azione di prova per 
vedere se l’idea 
funziona

4. GLI 
ALLEATI
Chi ti può aiutare? 

6. CHI FA COSA?

3. GLI ATTORI CHIAVE
chi sono le persone toccate da questa 
situazione? 

2. L’IDEA
 

1. IL 
BISOGNO


